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Ella dice: voi;con questo volete perpe- 
tuare), al-;potere.il:.partito chel avrà fatta 
passare questa legge, perchè se mai andasse 
il at'timone degli affari un'altro partito che 
non.acconsentisse nelle massime che ora 
volete; far trionfare, ed avesse anch’ esso 
una maggioranza; nonogli. potreste impedire 
‘di’proporre e farvotare una legge del tutto 
contraria; La guarentigia ‘dunque non si 
trova altrimenti che nella permanenza dei | 
vostri amici al.governo. i 

Queste asserzioni» delvgiornale +dell’op- 
posizione Sotto "la: più ‘chiara confutazione 
dell'accusa’ ch'essa mosse dianzi che siasi 


CAVE A CONSEQUENTIARIK, , 


La' Riforma dice che, per esser logici, 
dal momento in, cui, si vuol riconoscere 
nella. quistione romana, una specie di,,ca- 
rattere internazionale, nom»-bisogna farne | 
oggetto' di''uma legge; ma di'trattati Siate | 
conseguiénti , ‘essa’ dice, alle: vostre pre-| 
messe, e, dichiarate che .il Parlamento ita-| 
diano non: è, sovrano) ini. questa materia, | 
‘perchè: essa riguarda’ tutte le altre polenze 
ché hatino sudditi'eattolici. i Ì 

Di fronte a queste teorie, oi piace in-| 
nanzi tutto il domandare se Ta Riforma crede 


A. Reg- 
rantita, 
gimento 
ente in 
nomi di 
AD g0- 
, Inercà 


interpretato. 


con IVaR { i, i 
Lt EIORE mo : | non'bisogna;. 6’ questa»responsabilità dura romperla con tutto il mondò cattolico si 
Firerize,: 17: gennato intatta anclié wo, futubi,®del che' pare che || consolerebbe di essere calva. è 

cl ult | la Riforma si dimentichi. Questa, come tutti vedono, è questione di 


.senso; politico, e l'autorità dell'on. Mancini | 
non è ‘aquestò riguardo diversa da' quella| 
di qualunque‘ altro ‘uomo’ politico: Non'è 
quistione di giurisperiti, se debbasi o non; 
debbasi, nella determinazione. delle  gua-| 
rentigie .da accordarsi al: Sommo. Ponte- 
ficey\avere in considerazione anche le esi- 
genze' delle ‘potenze estere: è questione 
politica al' più alto grado. Nom si tratta 
d'interpretare una legge; ma d’ interpre-{ 
tare seriamente il vero. interesse» politico 
dello Stato. ‘E: speriamo» che sarà’ bene 


——__—_—T_tdi@litiio— 


e come fosse Chiusa da tre ‘secoli.’ 11. prefetto 
volle subito vederla e, dopo ‘averla’ visitata , 
disse ché s’impegnava a'redimerla dal mare ; 
fece venire 1’ ingegnere Milesi da Bergamo, e 
posto: d'accordo .col;signor architetto della ha- 
silica, «il: bravo: nostro ingegnere Meduna, con 
un'lavoro:di due anni, adoperandosiil cemento, 
idraulico bergamasco 4 fu: completamente re- 
derita 5''tint'amo’ intérò occorse per il completo 
ristaùro]. e l’ingégnere Meduna lo fece in modo 
veramente perfetto e l’illuminò a gas con circa 
50 fiamme, a, quanto mi parve. ; 

Oggi, dopo tre secoli, ebbe luogo l’inaugu: 
razione per: parte del. patriarca. 

Grande-era la folla, non, piccolo il. caldo; 
‘confuso! èolla snassas dei; devoti, attirato, ;10 
confesso, “più! chealtro;» dalla , singolarità del 
luogo, eravi il vostro corrispondente, eiquan- 
tanque' la funzione" durasse: più ore, devo dire 
cliè pothe né vidi di così poetiche. Questa 
cripri con Sessanta ‘Colonne a capitelli uno die 


chetto, non potè assistervi a cagione di una 
indisposizione. Il ministero era rappresentato 
“dai signori Martos è Moret; le Cortes costi- 
tuenti dai signori Balaguer, Albareda’, Esco- 
riaza ed Espana ;l’ esercito dal semerale Za- 
pata , e la marina ‘spagnuola dal signor To- 
pete e dai conttammiragli Antequera, Macrohon, 
Di Bernabò, Duran, Montojo, Sivilà, dal ‘se 
gretario' dell’ammiragliato , ‘signor Arias dal 
capo della segreteria del ministero, signor 
Lono, è da altri capi ed ‘ufficiali della mdrina 
spagnuola. Gli invitati erano settanta. 

Il signor Antequera fece un brindisi al Re, 
e quindi, a nome del signor Berangèr assente, 
alla marina” italiana ed ‘al contrammiraglio 
Acton. Altri brindisi furono promunziati dai 
signori Martos, Moret, ‘Balàguer, ecc. Il gerie- 
nerale Cialdini e il contrammiraglio Acton fe- 
cero voti per la fratellanza della razza Jatina, 
per 1’ unione concorde fra Ilia e Spagna , e 
per la' felicità del Re Amedeo, di Vittorio Ema- 


stione 
Belgioyila 


interessi morali 


ità sue intrinseche. 


potenze le quali, come abbiamo detto, co 
sidérano dome’ avviluppati ini questa »s01 


rali delle popolazioniad' esse soggetti. 
La sovranitàedel Parlamento e. del pae 
ì ‘uiesto affare è'eosì piena come In qu 


fio, a'Iui spetta pesare altresì la respo 
bilità a 


rr AA MAT 5 
--sdono le scandalose assolutorie. Due sono i 
rimedi : o l’abdlizione! dei? giurati, cid!che hon' ‘sil 
vuole, o restringere quanto meno le Corti d'as- 
sîse, e presso di esse destinarvi pubblici mini-' 
È steri scelti, che abbiano facile ed otnatà la patola,/ 
e così contrapporre alla magniloquenza del difen- 
sore l’oratoria fiscale. Egli/è uh fatto evidente chè; | 
\ BT Tica giurati dai sussistono moventi inonesti, 
| | rischiarati nella isizione, pottanno, d: 
! etti conformi a da è porttazzaa pi 
‘4 quello che in oggi succede, che molti dai 
us rdetti sone animati.a sfogare.le loro.tristi-{. 
[noci l 


non farsi ]nogo ra irocedere Qua. s0n0.le cagioni ? 
1° Il: Codice»di procedura) penale; ‘il quale ole 


ed 
gli droverà più ì 
| \ falsa deposizione, contro cui ua muilapuò, che 
gli fa fuoryiare ominamente l'istruzione pa 
La ‘legge -Cottse 31 ‘dicembre’ 1865, ha di 
| Rran,numero gidetti i, funzionari; del Pubblico 
è Ministero è malgrado una tal riduzione, ‘e mal- 
grado che ‘i deputati avvocati sempre gridino con- 
tro I ubaee al dn] non fanno’ ] 
non lo provvedi jiSéniza che il protaratore 
\ del Re non abbia a ficcarvi'il'inaso ; all'eblo a 
Bce. © ben 10 ai pid considerare come Îl'po- 
a vupimnoa a cui non si fa che sovrapporre 
È co con ‘legnate da orbo sopra mer- 
{x Prendéte l’ultimo procuratore del; Re dello 
SIAT il primo avvocato patrocinante, 
«i hdn già i redditi, ma il jJavoro, e 
x ‘ quale ne sia differenza. L'uomo è uomo, 


la D- 
, Madda 


pol. 


lete i tribunali, ma per ogni dove non! lasciate 
ùn capo senza ‘sostituti. I francesi diconò surfout 
pas trop delzele; quando gii giudice istruttore a 
in sostituto procurate del Re dbpo venti 0 ven- 
ticinque anni di laura e ‘dil carriera ‘hanno il 


che infatti trattandosi della quistione romana 
Je afire potenze abbiano! è i non abbiano ra- 
gione ‘per dirsi interessate nella soluzione 
che le verrà data? Noî ‘fàèciàmo una qui- 
di, parole e domandiamo se la Fran- 
cia;cla Spagna; iliAustria, la Germania,.il 
Russia: o. chi sacquali altre po- 
tenze, siano legittimamente dutotizzate dagli 
delle popolazioni ad esse 
soggelle a preocouparsi della soluzione che 
iluRegno d'Italia:darà alla-sua, quistione! |- 
col Papato? Se quest’interesse vi ha, come) 
«cì pare ‘impossibile il poterlo negare, non 
siamo noî che attribuiamo questo così detto 
caraliere internazionale, alla quistione ; lo lia 
chiaramente, per: se, slessa;.. © la, Riforma 
non può toglierglielo; come: non ipudi Lo- 
gliere al sole ‘la luce ed'il calorico die: 
diffonde, quand'anche le venisse iu testa 
di. negare. al, maggiore degli. astri le/qua- 


Ciò posto” adtinique, ‘è precisamente peri 
non fare dei traltati che si vuol fare. una 
buona legge la quale, oltre al corrispondere 
alle convenienze nostre particolari , possa, 
senza ledere nessuna delle massime cardi- 
nali del' nostroî giure plbblico, Yxoddisfare 
‘anche alle legittime esigenze di tutte quelle 


zione del probléma 1 più'alti interessi mo- 


‘inque altro, perchè a Iui spetta, di deter- 
%inave la misura di quanto crede neces: 


cui andrebbe incontro, sia lesi- 
di pio 


iù di quani. può fare nom fa; riducete se vo- |" 


di an 


all'intern 


n= 
u- 


Dici 
a 


mi 


asatie,Gemalicazioni,: qual fu conferita, 
con assoluta maggioranza di voti, al signor 
prof. Giuseppe cav. Ponzi senatore. Questa scel- 
laricevette l'approvazione di S. E. il Luogo- 
tenente del Re per'Roma, e le ‘provincie ro- 
mane. 

eruzione. del Vesuvio. — Il pro- 
fessore L Palmieri scrive, in data del 14, al 
Pungolo di Napoli: : 

« L’eruzione ha. guadagnato nuovo vigore 
specialmerite per'la copia dei proiettili gettati 
fuori della recente bocca, sulla quale giù si è 
formato un cono. Anche nella. scorsa notte 


sono japparse delle lave iclhe ‘si sono: ‘spdfite 


prima di giungere alla base del cono vesu- 
viano. Gli strumenti accennano ad. altre lave. 

Le cassette postali a Nuova York. 
— AI Builder scrivono. dà Nuova: York che 
una notevole innovazione (fu testè introdotta 
nel servizio. postale di quella città. Le cassette 
postali furono ‘messe in comunicazione con 
un tubo pneumatico il quale, girando attorno 


| alla;città, fa capo all’ufficio centrale delle po- 


ste, e subito che le lettere sono gettate nelle 
cassette esse vengono attratte dal tubo con 
una. velocità di 65 miglia all’ora. 
«Decessi. — La Gazzetta ufficiale di Roma 
del 13 annunzia la morte del comm. Tommaso 
Minardi, insigne. pittore romano. e professore 
all’Accademia di,San Luca, © 
La Gazzetta di Trieste scrive in data di 
Vienna, 9: — 
leri un, vecchîò signore ‘cadde privo di sensi 
al suolo sulla Merrengasse, e fu. condotto al- 
l'ospitale ancorà viterite. Egli vi morì potò 
ono. Jalle cate! chie gli. ‘si trovarono ad- 
osso si, conobbe che ;era il tenente mare- 


‘sciatto in' pensione Giuseppe Singer. 


; ubblicazioni, — Il signorGaetano 
Brigola, libraio editore a Milano, ha testè pub- 


menomata la. sovranità, del, Parlamento , € 
delspaesei Chiunque» sappia giudicare 
della mobilità delle passioni umane! dovrà 
convenire clie l'idea d’'infetdare il potere 
nelle, mani d'un partito non può venire in 
testa a nessuno che;abbia il.cervello sano ; 


‘Tante cose si dicono sui. banchi dell'op- ‘ 
posizione che; quando si è diventati mi- 
nistri, si vorrebbe non ‘aver dette; e sotto 
| questo aspetto siamo ‘tranquilli. Il partito 
t che in Inghilterra s'oppose. alla soluzione 
data nella.quistione; della, Chiesa d'Irlanda 
potrebbe ritornare: domani alla ‘testa degli 
vaffari:ima iessutl “uomo ‘di ‘buon senso 
avrà paura che esso voglia disfare ‘la 
Jegge.che ;con sì grande fatica si è fatta 
adottare; La » Riforma stessa; che, come , 
origand: dell'opposizione, non è obbligata a , 
tener conto dellé forzé morali e materiali 

che ecciterebbe: contro, il. proprio paese 

volendo dispregiare; quei. caratteri, della 

‘quistione chevdi: sopra ‘abbiamo avvertiti, 

sé'ne'accorgerebbe il‘giorno in cui: do- . 
vesse ‘assumere per i proprii ‘amici che 
fossero; al. potere, la... responsabilità , d'un 
stonsiglioche potrebbe; menare; assai lon- 
‘tano Se ‘per l'affare: di Mentana dichiarò 
’f'esserè Stata trascinata’ pei ‘tapegli a'so- 
stenere, un'impresa che poteva condurci a 7 
ando si.trattasse di 


SOLENNE CONSAGRAZIONE 


(Corrispondenza particolare dell’ OPINIONE) 
Venezia; AD gennaio. 
Oggi ‘ebbe luogo nel tempio di S. Marco 


‘di S. Marco. 
‘ché Si spieghi cosa sia. 


| dietro. È in realtà una piccola chiesa sotto 


locali non. permettevano diversamente, ma 


e sì dovette abbandonare. 


marea, ed il livello suo normale si era di 


L’acqua, depositando le materie vegetali 
animali che trascinava seco, vi generava 


teva nel cortiletto dietro l'abside. ‘ 
Allorchè il prefetto. andò a: far la prima 
sita al patriarca, nel,4867,,,quel, prelato 


‘ narrò dell’esistenza di quella cripta, e come 
i fosse cià venerata dagli antichi, @ le sue vicende, 


Ballottaggi. 


Ragusa. — Comm. Greco Luigi, voti 248, 
e La Rocca Paolo, voti 189. 


DISRACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


Bordeaux, 16. — Un dispaccio del’ gene- 
rale Bourbaki, in data del-45, dice: 

« La mia armata‘si è battuta tutta la gior- 
Nata. Questa sera noi occupiamo diverse. po- 
sizioni e Montbeliard, ad eccezione’ del Ca- 
stello. Domani ricomincieremo. il combatti- 
mento, allo spuntare del giorno, benchè ab- 
biamo d’innanzi a ‘noi molté (forze è spe- 
cialmente ‘una potente artiglieria. lo spero di 
potere guadagnare ancora terreno. » , 

Un dispaccio del generale Chanzy dice: 

« Il-nemico ci attaccò con violenza su tutti 
i punti delle nostre linee. Il 24° corpo ha 
resistito bene, mantenne Ja sua posizione fino 
a notte e fece alcuni prigionieri fra cui un 
capo di battaglione. Non fu lo stesso del cen- 
tro che cedette. La nostra marcia è assai ri- 
tardata dappertutto alla neve, e specialmente 
da un terribile gelo. 1 prigionieri \e le per- 
sone che arrivano.da Le Mans affermano che 
le forze nemiche, colle quali noi cambattiamo, 
sono; considerevoli. » È 

La protesta del governo contro il bombar- 
damento di Parigi, affissa in tutte le eomuni 
della Francia, ‘produsse dappertutto un’ pro- 
fondo sdegno contro la maniera d’agire: dei 
prussiani e confermò ancora più la risoluzione 
di resistere ad oltranza. 


Versailles, 16, — 1 nemico smascherò al 
sud di Parigi nuove batterie, il cui fuoco fu 
vittoriosamente combattuto: Le nostre perdite 
ascendono a 2 ufficiali e 7 soldati. 


DELLA CRIPTA DIS. MARCO JN: VENEZIA: 


Ud 


solenne consacrazione della cripta o sotterraneo 


Un locale sacro; del quale da tre secoli più 
i non si parlàva, merita per que’lettori che forse 
‘‘ne'‘apprendono l’esistenza ‘per la prima volta; 


Sotto la famosa basilica di S. Marco, nella 
‘parte rilevata verso l'abside, esiste. una cripta 
*t#0 sottocotifessione , come sì chiamava în ad: 


i.grande. Essa fu quanto meno coeva alla co- 
struzione del tempio stesso, ed è una delle più 
belle della cristianità. Sostenuta da 60 colonne 
di marmo greco; bassa, dacchè le condizioni 


una superficie di oltre 300 metri e che può 
contenere oltre mille persone, Era in grandis- 
sima venerazione presso gli antichi veneziani, 
poichè custodivasi colà il corpo di S.Marco , 
il protettore della repubblica. Un cedimento di 
terreno, nel.secolo XV, fece abbassare tutta la 
basilica, e l’acqua invase il sotterraneo, 0 cripta 
T cronisti narrano 
del grande cordoglio della popolazione, quando 
si dovette levar tutto ed abbandonare alle acque 
quel sacro luogo, Si murarono le porte verso 
la. chiesa, ed il mare rimase l’unico padrone; 
entrava ed. usciva ogni giorno coll’alta e bassa 


centimetri d’ acqua all’ ordinaria alta marea. 
deposito fetente, che ogni due o tre annì con- 


veniva levare, con spesa non piccola, ed erasi 
per. questo praticata un’apposita- porta che met- 


trattato imaestrevolmente;. era. qualcosa di 


tico. "Non l'avevà ‘vista! mai e vi so dire 


fiissp * condotta ‘così bene, da. ridonare 


la 


di 


cripta» vi$ è la polvere. 
Vidi alcuni devoti 'talmente commossi, 
avevano le lagrime agli 'otchi; ‘al ‘che ha 


ch’erà veramente caratteristica. 
GO P 


ed NOTIZIE DI SPAGNA 


un 


ve 
gli 


a Madrid; s 


Fabriano, 16 gennaio 1871. 
Omai facevasi notorio il disastro avvenuto la 
notte del 10 corrente nella principale cartiera Mi- 


“| liani; e ciò che se ne disse o si sparse altrove 


fu maggiore del vero. Qui vuolsi esporre’ qual fu 
veramente la cosa. Il' fuoco si manifestò, nella 
parte cosidetta degli spanditoi, e quivi, dilatandosi, 
faceva sua preda quanto vi trovò di materiali, di 
prodotti e di meccanismi. Certo che sarebbè Stata 
totale la rovina dello Stabilimento, se la Dio 
mercè non sovveniva l'energico aiuto dì moltissimi 
che pronti ‘accorrevano ‘al primo udire dell’inifor 
tunio. Quivi era il Sindaco e con esso altri! del 
municipio, che animavano all'opera dello spegnere 
Ù dell’arrestare la.-dilatazione delle fiamme. Quivi 
si trovò ben presto îl distaccamento di linea, che 
vi ‘stanziava di presidio; e quivi furono tosto i 
pochi reali carabinieri; i quali tutti non solo val 
sero a mantener perfetto, l'ordine in ‘quella not 
turna ‘confusione, ‘ma sostentarono effitacemente 
e stupendamente l’ardore dé’ cittadini d'ogni or- 
dine e dégli operai ‘della fabbrica, che Senza posa 
prestavano la forza del loro braccio, 

_Quivi non mancarono fl capo della nostra sta- 
zione ferroviaria, il capo-depositi della stessa’ ed 
altri addetti, che, uniti a Bertini, già luogote- 
nente nei bersaglieri, ed al capo-mastro Shrocca, 
unito al bravo suo Brugiatelli, , furono opportu: 
nissimi in tanto uopo. Nè si mostrarono tardival 
soccorso, anche copioso, i signori Rosano e Guat- 
teri, controllori. governativi alla fabbricazione 
della carta destinata ai nuovi titoli sul debito 
pubblico. E fu solo per gli sforzi veramente mi- 
rabili di tutti questi, i quali, sebbene privi degli 
opportuni strumenti, non temettero di sfidare 
qualsiasi pericolo, a. costo pur. della vita, ‘per 
istrappare alle fiamme voraci ciò che più si po- 
teva, e perchè restasse impedito al fuoco l’adito 
all'altra miglior parte della cartiera, rimasta pie» 
namente illesa. Alla dimane, propagatosi per la, 
città il disastro, e varjamente diffuso, si ebbe 
timore non Qvesse a chiudersi un opificio di molta 
rinomanza, e cagione di sostentamento a molte 
famiglie. Di che gravi apprensioni, ‘è motivo di 
non cercati, sian pure, generosi provvedimenti dal 
proprietario cav. Giuseppe Miliani. Poco ci volle 


verso dall'altro, illimminati a gaz, avvolta in 
una nube d’incenso che il rito d’ una ‘ consa- 
erazione,.fa bruciarea larghe dosì;, fra il canto 
di ecclesiastici. ed.il suono di, un, armonium 


| |ipoetieò, “di così ‘orientale; ch” io- dimenticai il 
gian! caldo che ‘vi regnava e' ne. tornai esta- 


è una elle belle farità ui Venezia, Il patriarca 
prima di dar termine ‘alla funzione tenne un 
discarso e’ volle tessere la storia di' quel sacro 
recinto. ed .è da lui, che appresi i particolari 
che ho marrato «del,.suo, éolloquio. col prefetto, 
come questi chiamasse il Milesi e la :cosa, ve- 


Iiogo sacro al cultoved''al pubbliéo; piùbello 
forse dè” Suoî tempi ‘i più floridi, essendo im- 
possilbile ‘che ‘allora fosse così' ben rischiarato 
come lo vidi io è ben si comprende, essendo 
illuminato a gas. Mi venne detto che i ristauri 
costarono intorno. a lire, 30,000, compreso 
però; i lavorî» per. la ‘redenzione. dal, mare. 
Credo che ai'tempi della repubbliea; ne avreb- 
bero” spese’ anche 300,000 se avessero avuto 
la certezza di un'risultato' così splendido, ma 
doveva 'essér opera dell'arte recente è dell’uso 
di que’ potentissimi cementi idraulici, poichè 
io come tutta la devota folla ci trovavamo sotto 
il livello, del, mare, garantiti solo da quel ce- 
mento, ina in modo così perfetto che entro la 


vuto, contribuire ‘la poesia di quella funzione 


ni ulivi ii ii liege 


La ‘Iberia diMadrid, del 10, pubblica la 
relazione del banchetto che venne offerto in 
quella città per iniziativa. del. ministro della 
marina, signor, Beranger , al contrammiraglio 
Acton; almarchese; Dragonetti ,.. al. generale 
Cialdini e ad: altri. personaggi italiani residenti 


Però il signor Beranger, a cui era dovuta, 
come abbiamo detto, l’iniziativa di questo ban, 


nuele e della Regina Maria Vittoria. La riu- 
nione si sciolse alle undici di sera'al grido di 
Viva il Re Amedeo T. 

Nell’ Iberia troviamo 
tizie. DAT 

Il Re si. disponeva a passare in rassegna la 
guarnigione di, Madrid e Ja guardia nazionale 
appena il tempo lo avesse permesso. Il primo 
teatro che S. M. visitò, fu.il teatro spagnuolo. 
dove appena il pubblico si accorse della sua 


presenza, lo ‘accolse. con unanimini è replicati © 
applausi. 


DEI pure alcune altre no- 


che 


ll giornale : La rivoluzione di settembre pub- 
blicò un articolo intitolato : I primi atti del Re, 
nel quale dimostra che Amedeo I appena giunto 
a Madrid si è fatto superiore a tutti i partiti, 
é sè informato  diligentemente:delle condizioni 
del paese, ha'bandito dalla «Corte il lusso e 
si è reso molto popolare collo schiettezza dei 
suoi ‘modi e colla facilità ‘con cui qualunque 
cittadino può giungere fino a lui. 

L’ Universal rende conto. ne’ seguenti ter- 
mini della visita fatta-da S. M. all'ospedale 
militare © 


quel 


_< Il medico-capo e i suoi dipendenti’ non 
riconobbero S. M. se non' quando udîrono gli 
infermieri gridare : Viva il Re! 

CL Dopo aver conversato con alcuni amma- 
lati ed essersi informato del regime e delle 
condizioni dello stabilimento, S. M. domandò 
se vi fosse qualche parte dell’ ospedale che 
egli non avesse visitato. i 

€ Il medico gli rispose che ‘vi era ssoltanto 
la sala in cui stavano gli ammalati di vaiuolo, 
sala nella quale non entravano che gli infer= 
mieri, e che non era mai. stata. visitata da 
persone estranee allo stabilimento, 

«— Non importa, disse il Re, visiterò an- 
che questa. 

c Entrò, dunque; in quella sala ‘ed. è su- 
perfluo il. dire che grande fu, la meraviglia 
degli infermi, non solo ‘al. vedere una persona 
estranea, ma sovratutto quando seppero ch'era 
il Re. S. M. fu acclamato con ‘entusiasmo; 

{« Quindi discese. in cucina, dove volle ‘as- 
sagrite di cia arapipato per oli in trni 

A chi, quantunque sorpreso da tremenda cata- 
strofe, non ‘dimenticò. i propri lavoranti, e fiel 
giorno stesso della sventura concesse,loro e pane 
e lavoro, è inulile il suggerire in qual maniéra 


può dedicare questo denaro in altr’opera di bene- 
ficenza. 


Gradisca i miei sensi d’osservanza. 
Il Comandante îl presidio | 
De Nomui, 


che 
do- 


Fabriano, 15 i 
lip Mliealiaiccdiizanoi sei 
i Ella si è voluta incomodare, inviando all’indi: 
rizzo dei carabinieri miei dipendenti la somma di 
L. BO a titolo di riconoscenza dei, servizizda essi 
prestati nello spegnere l'incendio sviluppatosi addì 
10'andante,in una delle sue Cartiere. lo, La rin: 
grazio vivamente dell’atto cortese: ma, ‘a ndmè 
dei medesimi, nel restituirle. Ja somma predetta, 
debba dichiararle che i Reali carabibieri ritrovano 
sempre/la più larga ricompensa nell’adempimento 
dei propri doveri e nell’adopérarsi nelle circostanze 
ad alleviare, in ‘quello che possono,:©le altrui 
sventure, 7 

La riverisco, e mi riprotesto con perfetta osser- 

vanza Suo dev.mo servitore 

Il tenente Moncioverto. 


e _ Tr—rrr_——i 


È TEATRI D'OGGI Ì 
PRINCIPE UMBERTO — Opera Contessa d'A- 
malfi — Ballo Lo Spirito maligno. ; 
PAGLIANO — La congiura de' Fieschi. 
NICCOLINI — Pamela Nubileo — 
TEATRO NUOVO — Lercari. 
LOGGE — Les faut menages. 
GOLDONI. — La Separazione. 
ROSSINI — La quaderna di Nanni. 
DATORI — Pasquino e Marforio. i 
I (CHIA — Amici, giuoco e osteria. 
— Ballo La fidanzata. si "E 
ARENA NAZIONALE — Ore 8 — Compagnia 
equestre Ciotti. ì | 


formandosi di tutto ciò che riguarda-il nutri- 
mento dei medesimi. » 

I giornali di Madrid narrano che S3 M..sî 
Tecò pure improvvisamente e senza previo av- 
viso alla caserma d'artiglieria dove ‘ebbe. una 
ovazione. 

Le notizie d’un movimento ; repubblicane. a 
Baza sono molto attenuate. Pare ghe sì sia 
trattato soltanto di ùma rissa priva di conse» 
guenze. \ 


tornerà al Torino. 


"| ricco. » — 
-|,Scienzi 


CORRISPONDENZE. ITALIANE. 


Torino, 45. gennaio (F.), —, Quando si,aye- 
. vano. larghe speranze :sui, risultati, .e; sugli, ef- 
fetti dei. magazzini, generali, il. nostro, munici- 

pio; con quella generosa, larghezza che: lo. di- 

Stingue, ,s/impegnò; con.atto. del 20 novembre 

,4862,, verso, il governo, e precisamente verso 

il ministero, delle finanze, di costrurre, a, sue 

spese H casamento destinato, alla dogana edi î 

locali occorrenti per l’istituzione dei magazzini 

stessi chesarebbero stati. dal medesimo Muni- 

cipio, esergiti. | Riseryavasi., però. la facoltà di 

trasmettere ad. una Società regolarmente costi+ 

tuita le concessioni e gli obblighi. assunti; col 
l’indicato. contratto. 

Valendosi, di tale :riserya,; il nostro, munici- 
pio trasmetteya con atto 9, maggio 4864. i. suoi 
diritti; e,..gli obblighi suoial Banco sconto è 
sete, aggiungendovi. l’ incarico,; di costruire i 
magazzini, liberi. Il, progetto d’arte dei, magaz- 
mi, generali. ; e, dell? edifizio , della, dogara, era 
stato, preparato dall’ ingegnere ;Valerio, ed, il 

‘ progetto, dei; magazzini liberi era dell’architetto 
Gabetti. Le. condizioni, fatte .dal; municipio, al 

Banco sconto e sete erano» la, garanzia duna 

rendita del 6 40 °, sul capitale di L, 2 mi- 

lioni, 800,000, atnmontare delle costruzioni, 

ammortizzabile in 50 anni. Un nuovo progetto 
dell'ingegnere ‘Lanino ‘veniva presentato dal 

Banco sconto ‘ed accettato dal''municipio, col 

‘quale si seguivano i progetti Valerio e' Gabetti, 
«introducendovi però -delle varianti. 
Appena‘ finito il locale nell’anno! 1866" il 
\Banco sconto dichiarò al municipio «che occor- 
revano altre opere che a suo avviso non erano 
«comprese, nel contratto; ed il\cui.valore; doveva 
«perciò portarsi in aumento al. capitalerdi costru- 
zione. La; Giunta ‘approvò; un po’facilmente 
‘quelle; opere,. ed i-locali furono +consegriati: al 
«mumicipio)[per la» parte) deî» magazzini: alla fine 
det.1866 ed:alla dirézione delle. gabelle; per» la 
parte destinata \agli vuffizi di dogana-nel. gen- 
imaio! del 4867 Si aprirono i. magazzini gene 
rali, si fecero \poiv.altri. lavori di) costruzioni, 
ma. d'allora in poi, Municipio \e. Banco ‘sconto 
«non. poterono piùintendersi nella.resa dei conti, 
perchè il Banco esagerava a suo favore le;ap- 
provazioni indeterminate concesse dalla Giuntà 
municipale in quanto a costruzioni, e quanto 
poi ‘alle spese di esercizio presentava dei conti 
che erano forse veri nei Joro risultati, ma 
‘che'non davano, punto una troppo lusinghiera 
‘idea della saggezza e della previdenza ammini 
strativà di chi era a capo, dell'esercizio — al- 
meno tale ‘era il risultato. delle discussioni in- 
tervenute al riguardo in seno al Consiglio’ co- 
munale. ; 

Passarono degli anni. 

Tl Banco sconto continuava nell’ esercizio 
ed a registrare le spese, ed insieme a questi 
inscriveva nei suoi registri di credito verso il 
municipio. gli interessi delle somme che cre- 
deva a sè dovute. Si volle venire ad''un asse 
stamento. di corti, ma il municipio aveva pro- 
ceduto troppo alla buona perchè: aveva: accet- 
tato gli edifizi senza prima’ farli collandaré; e 
quando in seguito alle perizie dell’ ingegnere 
Peyron volle muovere eccezioni al Banco,scontò 
per lavori 
abilihe 


UH DO + 
maggiore, pa; 


della, beneficenza. 


STIRARE F 
bilancio, dal 


stituto. 


(componenti la Commi 


.R..Ricoyero di mendicità ha s 


istinti con menzione onorevole. 
Teri nelle sale della 
belle arti aveva luogo" 


rappresentata, da, 1008 
Jeri aveva pur luogo. la 


ì Pit selettori brilla 


nVotanti, n ili svileicio 


Qusi èss0 1 
Ij'diretto all’Aufore in 
[tutto' il 
‘zani, 48 


Regno, 
, Fire 


_AVVISO 


SERI 


Taricco, Gemeli e fi; 


«Antico e Grande Deposito 


MAGCCHINS DA CUGI 


i del migliori è phi vipiasasi sintomi 
AMERICA, INGHILTERRI PRANCIA, 
STRAORDINARIO Bit45S0O NEI PREZZI 


ECT 


Specialzionte. stotumanaiamo la 
macchina da encire'eità «dericana 
dalla fabbrica SINGER di New. Totk, f/ 
fho fra mite le macchine @ rico- 
nosciuta Va più ner/entà. cocindo a 
fntdebvizi con’ tutta facdilà dala fi- 
lisgiina Larisra ela più ‘grodsd pelle. VE 
È da ardévbine (da quelle Cosidetta 
parnerzale 18 Adi He iù 
ad è di costrozione! 


i et'ala 


Gostruisce tante vatchize ell'onno quinto lx »nvn SIVGRA di ero Yerà 

Diffidare delle numibrose vortrafiazioni. La veta intebbiva di &; $ La 

dellì maica-di Hibbrica qui SIRRUA I psi ‘mai A ue 
CAUCICH E comp. 

In Firenze, Piussa del Duomo, Palazzo Gondi, N. 18. 


[WE PLORI 


gaute: Nessuna /adbribn vinfidi MAMA DI Ha sehica | 


rel 
ni 
I 


delle tanto. rinomate NUOVE PASTIGLIE PETTORALI del dott. Adolfo 
la tosse sì troyano in Firenze, presso la Ditta A.D-nte Ferroni, 


DI mm Ditta, via della Maddalena; £6-e 47. Napoli, stessa 
via Roma sara lo, 58; a gr Bernaroli e Gandini Giemette 
Bonavia; Verona Pasoli; Padova, Zanetti; Brescia, Grassi; Bergamo, Locatelli; Torino, 


lano, A; Manzoni, via della Sala, n. 10; ‘anezia, 
3 Livorno, Dunn e Malatesta; Genova, Majon e Biu:za ed in tutte le farmacie 
10. 


RE 


, lì ballottagio 
per la nomina del deputato del 1° collegio’ della 
nostra città. Jl telegrafo..vi ha già recato che il 
comm. Camillo Trombetta fu eletto con 307 voti, 
139 voti avendo ottenuti il comm. ing. Germanò 
| Sommeiller. Anche; questa; volta; la maggioranza 
sen per. l'astensione. Solo 
«452 elettori si presentarono ‘all'urna'! Il nimierò 
degli elettori inscritti nel 1° collegio è di 1975. 
La stampa locale, ‘compreso’ un giornale ‘che 
‘mon nomino; ‘mostrava’ le sùe''simpatie per il 
comm. Trombetta, quantunque: apertamente. non 
avesse osato pronunziarsi. La Gazzetta, Piemontese 
chiama contorso assai, numeroso, di. elettori, i 452 


viaggio»a»Madrid condurrà»seco .l’intiera sua 
Corte, la quale, dopo breve fermata colà, ri- 


Torino, 16. gennaio. — Incomingio oggi da mia 
lettera..colla «:-Relazione sul bilancio del R. Ri- 
coverordì medicità\xlel ciréomdario, di Torino per 
l'anno.1871; fatta)alla granide congrega dell'am- 
ministrazione ‘dal teòlogo ‘ coll. cav. 

questo un lavoro paziente e co- 
Copie: costienziosi, pazienti e dotti 
i.lavori di questo nostro egregio 
to lavoro, compiuto con la 
diligenza, si rileva come siasi 
aperto il bilancio del 1871 con una eredità pas- 
siva di-lire.14,387.02. Esordio doloroso, esclama 
il relatore, ma prosegue non essere lecito smar- 
Fixsi,d’apimo; quando, si, ha -fede pei miracoli 


sLa. relazione è-ricca di appropriate 6  praliche| 
i singoli capi dî cui si compone il 
cui riassunto si tileva the le ren- 
dite ‘patrimoniali ‘del’'R. “Ricovero ascehdono Ja 
'lite:50/01440}*1a:@atrate!! ordinarie non. patri- 
moniali,:ma»di ‘concorsi .diversi,.{a ilire199;300,,e! 
le eritrate:straordinarie a lire.7,900,; e,..così. run] 
Attivo in! totale»di lire 159,214.40.,. Contro questa 
cifra attiva stanno lire 53,043 34-di spese ordi- 
narie di amministrazione, lire 159,696 60 ‘di 
spese di beneficenza ordinarie, è lire 20,662 02 
di spese straordinarie. Îl passivo pertanto astende 
‘alla ‘cifrà ‘totale di dirè' 233,401 96) accusando! 
così un disavanzo ‘di 'lire!'75,987 56: 

L'egregio relatore! non ‘si. smarrisced'adimo) 
‘dinnanzi ‘a questo’ risultato, ved hàofede che la! 
carità dei cittadini sarà» pari. ai bisogni, del ;R..j- 


E tutto induce; aeredere ehe. il..ehiaro,,ammi- 
Distratore|nonsavrà..sperato inyano,nella,inesaysta 
iicanità, cittadina. Una. eletta di signori e di, dame 
issione di beneficenza per il 

3 cAliito ‘anche in 
quest'anno di daré alcuni balli ‘A favore ‘della 
Lane Tattolta' el "Ri ‘istituto ;° a ‘tal'iopo 

\a trasmesso ‘apposita: circolare ‘per invitare! la 
cittadinanza ‘a softoscriversi > peri una quota di 
| concorso che fu':fissatà; in lire :20: Le feste. da 


tu ‘egli pure i 
giovani a coltivare con amore questi studi‘ spe- 
ciali, e frattanto, fra gli universali applausi, ve: 
nivano distribuiti quattro premi!di D:/200 cia- 
‘scùno ed altrettanti di L. 100) ai giovani 
gnalatiidelle quattro scuole tecniche; 
\vInoquesterfurono! inscritti 632 alunni, dei quali 
T4,si presentarono, agli,esami,; 325, vennero pro- 
mossi, 40,ottennero,il;premio e 35 vennero. dic 


ia promotrice delle 
adumanza ‘generale dei 
soci, prescritta dallo statuto ‘sociale;’ per udire il 
resocontò dell'andamento ‘della: Società, e per la 
nomina di alcuni membri della direzione. seaduti 
‘(peri tempa»finito o»per ilimissione volontaria) Que- 
StafSocietà [conta2106 soci, ,, e. l'assemblea , erà 
soci 0,poco, 
votazione, 


iù 


Non-fu. già una manovra del. partito nostro 
che fece trionfare il Ferrari, come disse la 
Perseveranza, e basta a provarlo il gran nu- 
mero, di votirch’ebbestavv:xGatti ai quali-ba- 
(stava ssi aggiungessero pochi Altrî per sfarlof 
| trionfare : fu predisamente effetto naturale della | 
candidatura e deliprogràmma.gon cui Raveal] piare una 


Najniignio; ‘alcuni mon he pro perSuisi @if una casa del 
ttero a-casa-loro e quésto-bastò perchè trion- fun” ambulanza mi 
fasse l’altro. 


| quella parte 0gn 
udito scoppiare 


brpariginigsi dan 
Ida, en cc 
stra, in meno | 
peu 


tro -Ba- 


A 


NOTIZIE ESTE 


RE 


Leggiamo nella Freie Presse del 14: Feuillantines una 


«La lotta che desola da sei mesi la Fran- 
cia sembra volgere al suo fine. Certamente sì 
sono verificate più volte ‘nel corso di questa 
Sciagurata guerra fusi ‘ighali. all'attuale, per 
Esempio! .la; catastrofe: di ».Sédan, ela; capitola- 
szionerdi Metz. Dopo, questi . due. avvenimenti 
si aveva generalmente l’opinione che la. Fran- 
cia era esausta ed abbattuta e che quindi la 
pace fosse imminente. Anche ora essa è ‘in 
“preda ad ‘amo’ stadio di: spossamento. ‘Uni terzo 
«el dèrritorio è occupato idagli eserciti, tedeschi, 
gli ;\eserciti, liberatori sono, .ben lontani. dalla 
Misera . capitale, scossa moralmente e fisica- 
mente dalla fame e dalle conseguenze del bom- 
bardamento  ed'‘anche -il' coraggio dei suoi‘ di- 
fensorì è scomparso. 

« Si; può » attendere | di .giorno rin; giorno la 
resa di Parigi, e quando giungerà all'orecchio 
della popolazione, già scoraggiata, della capi- 
tale, la notizia dell’ esito della--battaglia di Le 
Mans, che dissiperà l’ultima speranza di libe- 
razione, il suo'effetto sarà veramente terribile. 
La | cailuta | di Patigi che! si ‘riteneva ‘inéspu- 
gnabile, produrrà certamente nelle provincie 
un tal senso di scoraggiamento che tutto Y’ar- 
dente patriottismo ‘di’ Gambetta non riuscirà a 
».dar,muovo vigore alla;Francia ormai ; esausta 
di forze. { n 

« Se si esamina la situazione attuale della 
«guerra, si, riconoscerà «che la continuazione 
della lotta è bensi ancor possibile, ma. ch’ è 
affatto senza. speranza di successo. La Francia 
ha sempre in campo tre eserciti, i, quali tutti 
si prefiggono. lo, scopo di liberare Parigi. Il 
più considerevole di questi tre eserciti, quello 
«di Chanzy, è stato reso innocuo dai combat. 
timenti fra il Loir e la Sarthe, ed ‘occorrerà 
lungo tempo primà' che questo esercito, anche 
se gli riuscisse di ripararsi dietro le linee di 
Carentan, possa ‘essere riorganizzato e messo 
in grado di dar battaglia! Parigi non può aspet- 
tare tanto, essa deve quindi rinunciare alla 
speranza di essere aiutata ‘da quella parte. Il 
Solo servigio chie l’esercito di Chanzy può an- 
cora prestare al paese è di occupare una parte 
delle forze ‘combattenti ‘tedesche’ davanti ‘alle 
suddette linee trincierate e da. questa posizione 
di fianco impedire l'invasione del sud-est! 

«Il secondo esercito ‘che la Francia hd an- 
cora in campo è sotto gli ordini di Faidherbe 
«al Nord. (Questo esercito, diretto abilmente, 
‘ha potuto evitàre sinora ‘il’ destinò uniforme 
«di tutto gli eserciti francesi in questa guerra, 
cioè : di esser rinchiuso in tia fortezza è ‘di 
doyer poi capitolare. Faidhérbe ‘ha “già ‘dato 
alcune battaglie e sempre con esito onorevole. 

Tr'esercito del Nord'è però troppo debole per 
poter avere m’influenza, decisiva, ed esso per- 
ciò non può pretendere ad utilizzare un ‘sue- 
cesso. Faidherbe si manterrà in aperta cam- 
pagna sino alla caduta di Parigi; allora, però, 
il primo esereito tedesco verrà ' rinforzato e 
l’esercito del Nord francese sarà costretto ‘a 
ritirarsi a Lilla ed à ‘venir înfine investito an- 
ch’esso. Parigi non può sperare alcun soccorso, 
neppure: da ‘questo esercito «che è troppo forte 
| € troppo ben direttò per soccombere, ma troppo 

léhala ner.ince 

mena quelle d'indole sifilizco 


stalli, rotti; 


| di questi, 


lenta iche mobili; 


più se» 


giare. 


{ 


Milano. Via Senta Mafia ‘Segreta, 


Per le provincia, copsegne' dal 20 al 


CEua bi A 
finita lia 30 dorr. gli ilicaricati in ‘tutte Te 
la ‘fi ranza; comprovata poi sn. | città del Lombardo-Veneto, Piemunte e 
cho da rali ‘Attestati. aatetci | Romegne, 
da certificati, faedici, Eraniti nal dichis- 


n 
la Di: 


I; 


| 


| 


È 


quest'acqua. 
iu bott. da L.ladaL,130 


f le è.in Firenze pressi 
Re mi, vi; 
Dil frei i far 


(postale si spedisce dovar 
dieta cl Casporio 2 e 


VENDESI = VILLI= 


Wood N di N. 20 stanze con giardil:0) seu- 
ta IA; i derie e 'siinze ‘annesse, posto: in 
Napali, Virenze ke] nuovo quartiere della, M: yo- 
naia, e precisamente in via Manzeni, 8. 

Per Je Irattativo dirigersi in detta Via 
n. 6, pian terreno, presso il i 


sig. igi 
Lepri, Firenze. IRA 


1871 — Anno terzo — iti — 


L'ITALIA AGRICOLA 


Giornale dedicato al miglioramento morale ‘ed 
chi f delie popolazioni rurali 
S «ubblica ogui 15 giorni in fescicoli illustrati da Pag. 24 fl due colonne 
" î PREZZO D'ASSOCIAZIONE 
Per inta Ialia: Un anno L ‘15 — Un semestre L.8— Un 


ica 
Pagamenti anticipati f SFR I Y 
ilano, Galleria Vittorio Emanbdale, scala 18 


econt:mico 


Ufficio, del Giornale: M 


|  STAGNOLA 
TALCO BIANCO ED.IN COLORI 


Grande Officina a vapore 


6. BERTI CALURA 


Firenze, 1, via Arnolfo, fuori Porta. Gubl 
presso la Villa Giusti pere 


Tip. dell'OPINIONE diretta da C. Carbone 


L To 
i volta ch’essa credeva sie, cina sono. 

i proiettili. L’ “nazione cese la 
te, occupaz feline 


raccogliere granate, 


È Gay-Lussac , 
Lo Maicipale del 5° 
si esaminano al terzo piano, all’ 
cagionati dal passaggio di un'pi 

ia fracassata per e 
are è pre e pende lungo il muro. Di 
faccia, una bomba è penetrata 
suolo, che non si 0 
sì siano scavati due-metri 


cie (del ‘sno passaggio suli tetto,;ha;spezzato, dei 
camini ed. è caduta in,pn giardino. 

« Quest’ oggi sopra uno stesso punto, presso 
Val-de-Gràce, cinque o sei proiettili sone scop- 
piati senza che si'debbano déplorare @itri'ianni 
chie ‘alcune lastre del selciétosmosse (e dei eri- 


« Gli.abitantila passarono liscia colla paura. 
Sfortunatamente non può dirsi lo stesso nella 
via d' Enfer' nella! dic 
veritori si trovavano ‘riuniti! presso il' sig. ‘Gha- | 
han vinaio; allorchè;le:scheggie: d’una. granata 
«caduta idavanti alla casa colpirono. e,.ferirono | 
più, 0. meno gravemente. parecchi. fra loro, Uno| 


‘ardiniere a Chatillon, rifugiato a) 
Parigi colla sud!famiglia, è stato ferito mortal-| 
mente. Questo pover’u6mo Jascia ‘una giovane | 
moglie e duerpiceoli figli. 

«; Nella, via ;d’ Enfer, juna |granata, 
smuro, all’ altezza del pri 
un passaggio attraversi i vo-| 
lato del'’pianterrètio! La Scossa'fu' tatitò ‘vio-| 


stato; letteralmente ridotto; ai pezzi: negli appar-! 
tamenti.; Una |poyera, signora malata. da poco! 
tempo che.sì trovava a letto nel secondo piano! 
è stata portata vià' mezzà' morta dallo spavento.. 
Si teme pei subi ‘gibrhi: i 

« AI Lussemburgo nella parte ;occupata dalle 
ambulanze; svenne a,cadere una, mezza, dozzina! 
di proiettili; in via, dell’ Osseryatorio, una gra 
nata cade nel viale a destra, sfiora il' suolo, 
va a rimbalzare a ‘venti metri” dalla parte! ‘simi-i 
stra; porta .via\ tre |‘piétre!e seoppia.:Due:si-. 
egnore; madre e figlia furono. ferite, abbastanza) 
,gravemente dalle. .scheggie. » 
110 Un, ;proiettile pene 
casa, boulevard, Port- î 
quinto piano, in ‘un’ appattamento! Gcenpato 
| dal ‘sig. 'Brissay,'sarto) ‘passò fra. due; culle 
dove riposavano due piccoli;fanciulli,,ed. esplose 
in, questa).stanza, La, madre, ch'era in,,.una' 
camera \yicina, accorre e teme di non ritrovare! 
più che due cadaveri, O'dortuna! Uno'solò dei |" 
bambini' ha ricevitò l'unafleggierissima! ferita! 
alla testa \setondo)apre:lgli; occhi, e;nòn' 
lidubital.del pericolo al,iquale,egli; ha, sfuggito. 
\1signori,Brissay non, 
pSi affrettano a cercar delle vetture ed a slog- 


< In via”St-Jacjues'aù proiettile ha' sfondato, 
un muroval' quarto piano, Egli; è caduto» sul 
pavimento; scoppiò .ermppe, i, cristalli. . delle! 
ifinestre. a sei case, In via,di Vanves una bo, 
passa al secondo, piano di una casa, attraversa 
un appartamento, penetra in' ma staniza dove 
Stavano sedere a ‘tavola una donna e due gio- 
vanette.. Per .una fortuna: inaudita non;ivi..fu 
alcuna, grave. sciagura; una 
leggermente. ferita al viso. 

< Ritornando, vediamo una ‘folla ‘di Curiosi 
fera presso! ‘al’ vicolo dell’Osservatorio, ‘èd 
‘esaminando i guasti cagionati da un proiettile. 
La bomba è.caduta nel: viale, algune- scheggie 
portarono, via ;parte, del. tronco. .d’un. albero 
enorme , altre ‘piegarono alcune inferriate; 
Durante' tutto il pomeriggio; (nél''1 


destinati n: 4175 pet dEi Ù 
al pt) penna alla Sede della Seat Jo È 
n, 12. 


L’ occasione dI 


occupazione alla qu 
questo momento con ar-_ 
te, poichè , da parte no- ‘ 
n’ora, abbiamo veduto scop- 
ina «di bombe. Davanti ad 
occupata da 
circondario, |, ant? 
angolo, 1 EUR oi La «Gazzetta Ufficiale del:11 
dirt “contiene vii. sti 
"Pi R. Uettéto dell'11 dicembre 1870 
ifeoh il -quale'la‘ Comiissione per . le risaie, 
valli artificiali, valli in colmata, prati irriga- 
torti, colmate semplici e derivazioni di acque - 
nella provincia di Bologna è disciolta a de- 
correre; dali 4° gennaio p. V. j 

Con lo stesso giorno 4° gennaio 1871 ces- 
serà la esazione della speciale sovrimposta che 
pel mantenimento della suddetta Commissione, 
era.a, carico, dei proprietari (di umide seoltiva» 
zioni nell’agro bolognese. Aura 

Il materiale. e. gli archivi della predetta, Com- 
missione saranno consegnati alla, refettura di 
Bologna, ‘a cura' della'quale, é nei nodi re- 
golarî, sarà provveduto ‘alla ‘compilazione degli 
occorrenti inventari, 

2: Un;R., decreto del, 24 settembre 1870, 
con. il. quale, a far tempo dal 1° gennaio 4874, 
provate ed avranno vigore le norme 
Genérali di servizio per i comandanti generali 
«di ‘corpo d''esercito in' tempo di pace, per i 
«comandanti generali. delle divisioni. territoriali 
e per i comandanti di, presidio, annesse al de- 


creto medesimo, pifi 4 

uf ter) «flecreto del 27' novembre 1870, 
a tenore del quale, oltre le operazioni ‘itidi- 
‘este 'nèl’regolamento per Ja Cassa'di risparmio 
di Bolognà, del.14 luglio 1837,.la Cassa stessa 
1 [cha;pure:facoltà di. concedere :soyxenzioni sopra 
«pegno, di titoli. di. credito, pubblico dello Stato, 
Di tire carte di credito derivanti da rego- 
lHri operazioni ‘di comuni o provincie del re- 
fgn0!)‘o‘da‘Sotietà ‘ industriali 0 commerciali 


zionale in Europa. ? 


pics” 
gennaio 


lavlutighezzaidi due; 


ajpa 


tanto sentrosil | 
è potuto trovarla benchè 
di terra. In via delle 
granata ha lasciato le trac- 


màttina : circa quindici av- 


passò peli 
imo piano e si aperse 
soffitto ed il tavo-. 


pendole;; candelabri tuttohè| 


Pi 


ro «pel tetto, di una) 
t-Royal , sì introdusse al 


| Effettuata la; vendita; e dedotto.l’importo del 
jeredito .della Cassa, per capitale, interessi. e 
Gin Ja, somma che. sopravanza rimarrà i 
ru tifera , presso la Cassa di risparmio a die 
Sposizione ‘del ‘mutuatario; il quale sarà tenuto 
di supplire al difetto, ‘quando l’împorto ri- 
tratto, dalla. vendita;non basti a coprire l’intero 
credito. della Cassa. 
|. #. Una serie di disposizioni nel ‘personale 
dell’ordinè' ‘giudiziario. 


LAT che un, pensiero, 


T 


CRONACA DI.FIRENZE 


‘Dall’egregio Direttore : del 
riceyiamo la seguente lettera 
(Hll.mo-signor Direttore, 


La prego far icenno nel sio Tiputato. giorna) 
dei, documenti di cui parla ceri dl Fanfulla x 
numero, che, mi onoro accluderle , ‘in risposta ! 


comtinicato della ‘Legazione della Gerniania d 
Nord. Ù 


Quei documenti , colle riceyute originali s& 
Zollverein , sono presso questa Direzione , < 
quando È ? 


giornale Fan fulla 


delle, ragazze yenne 


ile del 5° non 


ni, Na ro nomi 
sce coritro Vaglia postale int 
rovia diretta éòl'Erasportò ‘a carico ‘del committente. 


Rimedio ‘infallibile per la tosse 


proveniente da etisia tubarcolosi. bronchits cropi i, di % 
cora în convalesi #&l seguitò di miliare, Lise MEI Ai sanERA. ER n 


L'ACQUA DEL: SINAI AL CATRAME: ARANC 


Preizo L: 3'50-1a Vor Spedisca în tuito il regno d'etro vaglia pala, Par 


vi 


schiarimenti, istruzioni; ga/anzie, e Imanifesti gratis a richiésta! 
ari 5 i co 
DIE al deposito normal iL) Shntii, dî 


Magnelli, via Guicciardini, n. Î, Firenze. Viareggio-:Subenrsato Parmbcia 


SDA i Pat 

DS non farsi 

SILLA DEL 200 pesta romina | Dite 

Cit GIAN PAOLO VASCHSGI i quatre coteli n; 

e cont.nente i suoi iuftllibili vis'revn mensili Pia ptt an bi ; Riudige i 

N 1 Mn numero senarato in tutta Talia cent. 50; t ila sr neJl Astru 

a] Ha Spi.mesi L. 2:50, por in arinoL, 4 50, Di | GIA 

K ella Fortuna Presso la Dita” AL Dante. Ferr, ere sh De fal 

Iena, 46 e 47, Romi. ; SAIO. Ferrgui, via della Madda- gli i 
fa 

Ì Recente Pubblicazione ‘det NUOVO ® Varo de n 

) n 

ERI S R È I $ 0 G Ù È na 5 
10810 1501 sistema Rosilianp, 'd: icezi th aria 

volume in-169 grande, PI mE ne PA) Tovigno de Fon dello .Fortif.> fi tel o Dia 
È uscito VAfmaco Ck aliico grano di' porto) del Re 

baci lo IA fon voi press ta icone fa Moe pavo ii i E È 

- Dante Fertoni, via adi Pang EGLI Saggosto cartello, In E a Dita si “i 

i T 


8.Napil, s'essà Ditta, Ago presso la Ditta 


ima, 58. 
MPRESA 


faraesa, ©: * na Si 
"ro Valegari) Woweia ag ne 
bio lf savani Roli not. Pao 


Rica 2 etto pe i ca 


1 So id al preve 40%. g 


Le Fartenze avranno 
4 Word dall 
ore pia le mossaggerie 0 


tr 


è fi 

Spe: I f ° 
prata) 078 6 ant. pe l'ommibns ed als" 
e L@vanie alle Ta fant per l'omni.i 


——_ 


Le 80 pom. per la 


la interessi 


\ DÌ << Z $ , CH SS k 3 4 P| sun ti nn î ; Ù 
. va. } i , pad MET pre 
(Calabria). <<’ n. 
so della 
) In virtù della nuova Legge sui Prestiti del 19 giugno 1870, n. 5704, di speciali”. AENFRTAZIONI dea Provincia, gel io SET 
i Prefettura, e del Decreto R. 18 Luglio 1870, si procede alla 


ELA 


EMISSIONE. | 
di 109,000 Obbligazione di Fr, 1 2O in ORO ciascuna, emesse a fr OO, O: în ono: 


Fruttuanti Fr. 4 annui in ORO, e rimborsabili mediante estrazioni a sorte entro © ANNE alla pari ‘e.con. premi di 


Franc 100,000-50,000-30,000-20,000-15, E A 


Gli interessi “ Fr. 4, i Premi ed si rimborso delle Paid sono-pagabili i 1°. Marzore 1° Seli a 


REGGIO, NAPOLI, FIRENZE, MILANO, PARIGI, FRANGOFORTE, GINEVRA E BERLINO o n 


e sono esenti da qualunque tassa ‘e ritenuta ‘ 1 | Giò + 


Le Estrazioni sono 109, e la l di esse col premio di 


A i 0 D, i ITS ORO 
Franchi haluogo il 15 Marzo po Vv. 
I'Bilanci della Provincia e del Comune sono pareggiati. 


î Tutta la Provincia è ricca di utilissimi prodotti, Olio, Vino, i: e Sete. Il presente Prestito: 4ène interamente impiogato.in' 
{opere di. pubblica ‘utilità, cioè Porto di Reggio, Ferrovie, Strade provinciali e comunali, Scuole, ‘ecc., ecc. 


“MYERSAMENTE = ne 


DE pt “ei: è g> (0 all'atto della Sottoscrizione. 


dal 15 al 28 Febbraio contro la consegna idel titolo ‘provvisorio. 
== ea dal 20 al 30 Giugno. 


ne ces ss». dal 20 al'80 Settembre 1871. 


‘ RER./ATOTCREN SPED SSTP per in 'Obblisazione’ con godimento dal 1° TE pv. Sui pagamenti anticipati sarà 


n IV 5 010 d'interesse annuo. Pagando Fr. 69:25 all'atto del sian si.ha diritto di ritirare. un titolo | provvisorio intieramente 
berato. 


\f Versamenti sono in ORO od in CARTA al ‘naibio: della: giornata. 


jLe Obbligazioni di questo «Prestito fra interesse e rimborso fruttano oltre ‘il 5 %, 
la somma di circa 


più pra a 109 Estrazioni con «premi pe’) 


i DI TRE 


(°° Sottoscrizione Pubblica è siberta + im Italia i ali Hithro: mei gionil 


- 16, 17, 48, 34 20 e 24 Gennaio 1871 


LE smotoiota si ricevono: la Sa presso ‘lacob'Levi e ‘figli. 


lla “Reggio presso La Cassa Provinciale. n prg » a fo crt Grezo. ‘Fratelli Otiorinalià 

fila Napori » {Il Banco di Napoli. cin TI P. IM Senago 

=> -Fatana et fils. BIRADPPA ‘sons Mi V. Jacur e+G. Wollemburgo, 
a Firenze Mei Fr. Weill-Schott. ® ANCONA, ,». Pacifico.e Sinigallia, i | Pratt Fumagalt 
a a GrNOVAÎI >] ‘Angelo Carrara. n a-Livorno  » Moisè Levi di Vita. ; Leali etna d: 
a Mirano {> Figli Well-Schott e C.. {i a BARI | ». «Il Banco di Napoli. Lidi iLewi,e È. 11 
a-tToriNo >»;  Roland;Maison e C. >| ».M. Traversa quit |, drignoli T s190: Pig 
a VENEZIA » (IM. A. Errera e C. {la BRINDISI » * Banco Jaterhazionale: fi a; n “ina ommasini, 
zi ini. 

Negli: Uffici "ds “Sottoscrizione si distribuiscono gratuitamente i prospetti del» Prestito,:col piano..delle;. Ta Xi Oni «Lisa 


.SI PUO SOTTOSCRIVERE MEDIANTE INVIO DI VAGTIA | POSTALTOD. ASSEGNI | SUL. a B na 
AA le Sottoscrizioni fopereseero il numero delle ‘409,080 ‘Obbligazioni, le riduzioni SAraUno fatt ANGA.. vi 
“== CEE : _——_=x Mao loPorzionalmente 


